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di Stefano Benzoni

Il negativo esordio dell’Unieuro
a Cremona, sconfitta sabato
78-70 da una Juvi molto più ag-
gressiva, ha lasciato l’amaro in
bocca. Siamo solo alla prima
giornata, non è il caso di fasciar-
si la testa pur se il ko è arrivato
contro una rivale dal tasso tecni-
co nettamente inferiore, ma è
vero che i segnali d’allarme so-
no piuttosto evidenti e su di essi
Martino dovrà lavorare.
Alternanza di rendimento e ner-
vosismo a parte, il primo riguar-
da il rendimento del pacchetto
dei lunghi. Al PalaRadi se Del
Chiaro ha chiuso con 4 punti e 2
rimbalzi in 13’, con una seconda
metà gara da soli 3’46’’ in cam-
po, anche gli altri lunghi (o co-
munque non esterni) romagnoli
non hanno certo brillato. Gazzot-
ti ha chiuso con un tiro sbaglia-
to e 4 rimbalzi in 19’32’’, Mascia-
dri con nessun punto e tre tiri fal-
liti, più 2 rimbalzi in 10’52’’, men-
tre Gaspardo, dopo un primo
quarto da 9 punti, ha terminato
con 11 punti in 32’18’’, 4/10 al ti-

ro, 7 rimbalzi (migliore dei suoi),
ma un pessimo 1/6 dalla lunet-
ta»; per un totale di reparto che
parla di 15 punti e 15 rimbalzi in
75’ con 5/17 al tiro e 3/8 dalla lu-
netta.
Considerando l’andamento del-
la gara, notiamo anche che di
questi 15 punti, i lunghi forlivesi
ne hanno segnati 13 nei primi
due quarti e la miseria di 2 nella
seconda metà. Detto che Gaz-
zotti è ancora piuttosto indietro
di condizione, così come Ma-
sciadri, va rilevato come Del
Chiaro abbia iniziato bene con 4
punti nei primi due quarti, ma
sia stato mandato in panchina
dopo un facile canestro sbaglia-
to da sotto e una palla persa
(con la complicità del passatore
Harper), su cui Del Cadia l’ha an-
ticipato andando a segnare in

contropiede. Nella ripresa coa-
ch Martino non lo ha tenuto in
campo nemmeno 4’ adattando-
si a giocare con Gazzotti da cen-
tro e Gaspardo p Masciadri da
ala forte, fino all’ultimo quintet-
to con quattro piccoli e Gaspar-
do da numero 5.
Riguardo a Gaspardo va sottoli-
neato come la difesa di Bechi lo
abbia spesso raddoppiato e sia
stata molto aggressiva su di lui
che, dal canto suo, nei 18’ in cui
è stato in campo nella seconda
metà di gara è andato al tiro so-
lo due volte.
La differenza di rendimento fra
i reparti lunghi delle due squa-
dre è chiara: nelle fila lombarde
Del Cadia, La Torre, Barbante,
Bartoli e Morgillo hanno prodot-
to 29 punti e 17 rimbalzi in 84’
con 12/19 al tiro (9/14 da due e
3/5 da tre) e 3/4 dalla lunetta. La
lotta a rimbalzo, dopo aver su-
bìto anche nettamente in pre-
campionato e Supercoppa, è fi-
nita con 34 palloni conquistati
da entrambe le formazioni, ma
la pericolosità e il rendimento of-
fensivo dei lunghi forlivesi è sta-
to inferiore a quello dei pariruo-

lo avversari.
Vista la giornata-no di Gazzotti
e Masciadri, con quest’ultimo
che per almeno tre volte ha rifiu-
tato tiri che avrebbe potuto e do-
vuto prendersi, anche la panchi-
na forlivese ha prodotto ben po-
co: solo 6 punti (2 Tavernelli e 4
Aradori) contro i 64 del quintet-
to base. Anche in questo caso
serve maggiore aiuto da parte
di chi comincia la partita a sede-
re, compreso un Tommaso Pin-
za da coinvolgere maggiormen-
te e su cui, nonostante l’eccel-
lente difesa prodotta su Panni
nei 4’16’’ del secondo quarto,
poi Martino ha scelto di non pun-
tare più.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È finito a Cervia il weekend di
Ironman Italy Emilia-Romagna
(sabato al gara principale). Ieri
si sono corse le altre due gare:
la 70.3 (media distanza) e la
51.50 (distanza olimpica). La pri-
ma prevedeva un percorso di
nuoto di 1,9 km dalla spiaggia
centrale di Cervia. A seguire un
percorso in bicicletta di 90 km
che si snodava attraverso la Ri-
serva Naturale della Salina e
l’entroterra fino a Bertinoro, sul-
le colline del Forlivese. La gara
si è conclusa con il percorso
run di 21,1 chilometri che tocca i
punti più caratteristici di Cervia
e Milano Marittima.
Al primo posto si è piazzato lo
svizzero Adrien Briffod che ha
completato il percorso in 3 ore
43 minuti e 57 secondi, argento

per il danese Valdemar Solok
con un tempo di 3 ore 45 minuti
e 13 secondi, mentre il bronzo è
andato allo svedese Gabriel San-
dör con 3 ore 47 minuti e 22 se-
condi. Ci ha messo invece 4 ore
52 minuti e 9 secondi Ignazio
Moser a completare la sua gara.
Come ha spiegato il figlio del
grande Francesco, tra due setti-
mane diventerà padre e questa
sfida è stata per lui un evento
particolarmente significativo.
Anche nei prossimi giorni la par-

te di lungomare Grazia Deledda
in cui era allestito il villaggio
Ironman sarà ancora chiuso al
traffico per i lavori di disallesti-
mento.
Già ieri sera, terminate le gare,
la circolazione è lentamente tor-
nata alla normalità. Da una pri-
ma stima, pare che questo sia
stato l’anno più partecipato a li-
vello di pubblico e presenze an-
che grazie alla complicità del so-
le e del caldo.
Insomma, Ironman resta una
manifestazione sportiva ma non
solo, data la sua importanza
sull’indotto. Ogni anno il fine
settimana dedicato al triathlon
cresce. L’auspicio è che possa
essere mantenuta ancora per
tante e tante edizioni.

Ilaria Bedeschi

SPORT VARI
Basket serie A2

Forlì, falsa partenza
Dai lunghi troppo poco
All’esordio sabato a Cremona una sconfitta che ha confermato i problemi
emersi in precampionato: 15 punti, e solo 2 nella ripresa, dai ‘quattro’ e ‘cinque’

A vincere sulla media distanza è stato svizzero lo Adrien Briffod in 3 ore 43
minuti e 57 secondi. Argento per Valdemar Solok. Terzo Gabriel Sandör

REPARTO IN DIFFICOLTÀ

Da Del Chiaro 4 punti
e nessuno da Gazzotti
(in 19’32“) e Masciadri
Invece 11 da Gaspardo
ma con 1/6 ai liberi

Le gare a Cervia

Triathlon, Briffod alza il trofeo
Nuoto e bici per quasi 100 km

Stefano Masciadri contro la Juvi Cremona: per lui appena 3 conclusioni a canestro
e fallite. Qui sotto, coach Antimo Martino perplesso durante la gara (Rastelli)

IL PODIO

Secondo dopo lo
svizzero è arrivato il
danese Solok. Bronzo
per lo svedese Sandör


